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Forte ripresa del dollaro sulla lira 
più modesta in rapporto a marco e yen 
Le banche centrali giapponese e tedesca hanno dovuto intervenire - Carter fra problemi interni 
e pressioni internazionali - La bilancia commerciale USA in disavanzo di 35 miliardi di dollari 
per soli 9 mesi - Il Fondo monetario chiede tempi brevi per la nuova emissione di moneta collettiva 

ROMA — Giornata di prova 
per i) dollaro, quella di ieri, 
sui mercati valutari mondiali. 
con un risultato non univoco. 
La lira è stata fra le monete 
più sensibili alle decisioni sta
tunitensi avendo segnato nel
la giornata quotazioni di Bla-
820 e infine 827 lire come me
dia ufficiale, pari al 4.8 % di 
variazione. Altre monete mol
to seasibili sono state il fran
co francese, che ha ceduto 
de) 7 %. ed il franco svizzero. 
Debole invece la ripresa del 
dollaro nei confronti dello ven 
e del marco. Il cambio marco-
lira è sceso da 153 a 444 lire. 
Lo quota7!oni sono state di 
186 yen a Tokio e 1.8G marchi 
a Francoforte ma le condi
zioni in cui sono stati fissati 
questi valori lasciano i più 
ampi dubbi. 

Hanno influito nelle quota
zioni di ieri molteplici fattori* 
1) lo cosiddette ricoperture dei 
contratti a termino nei giorni 
scorsi- 2) l'effetto psicologico 
delle misure e do'lo dichiara
zioni di appoggio fatte in tut

to il mondo: 3) le normali 
vendite degli esportatori, i 
quali si sono affrettati a rea
lizzare la migliore quotazio
ne: 4) interventi delle ban
che centrali a Francoforte 
ed a Tokio, forse anche in al
tri paesi. 

Continuerà la 
stretta creditizia? 

La lira si 6 apprezzata sul 
marco, mostrando la fragili
tà della posizione valutaria 
italiana, anche se questo rap
porto potrà essere corretto 
nel prosieguo dell' assesta
mento. 

Per conoscere la posizione 
del dollaro dopo le misure bi
sogna attendere alcuni giorni. 
Il Fondo monetario interna
zionale fornirà lunedì agli Sta 
ti Uniti due miliardi di dol 
lari i" marchi e yen mentre 
da più parti si sottolinea la 
disponibilità delle banche cen
trali ad aiutare la banca cen

trale USA. Ciò vuol dire che 
si prevede vi sìa ancora bi
sogno di tale aiuto. Lo hanno 
sottolineato in particolare gli 
esponenti della Germania oc
cidentale. Il ministro delle Fi
nanze. Matthoeftr. ha dichia
rato che le misure annuncia
te da Carter sono state « con
cordate » ed hanno quindi tut
to l'annor/fifi to^s^o TI ore-
sidente della Bundesbank. Em-
minger. ha dichiarato che que
ste misure « hanno tutt 'altra 
qualità •» dalle precedenti. 

Vi è però anche chi avanza 
dubbi sulla volontà dell'ammi
nistrazione Carter di seguire 
risolutamente la via della 
stretta creditizia. H Financial 
Times scrive che la prova si 
avrà nei prossimi giorni. Dopo 
l'aumento del tasso-base al 
9.5 % gli interrogativi riguar
dano l'ampiezza del ricorso al 
capitali esteri e l'entità dell' 
indebitamento del Tesoro USA 
che nei prossimi due trimestri 
avrà irnienti necessità di bi
lancio Cnrter dovrà fare an 
che i conti con l'opposizione 

intema. Il presidente dell'AFL-
CIO, Meany. ha condannato 
ieri l'aumento dei tassi d'in
teresse che potrebbe strango
lare le costruzioni edilizie (che 
« tirano » il mercato) ed altri 
settori economici. 

Il passivo della bilancia 
commerciale degli Stati Uniti 
nei primi nove mesi dell'an
no è stato di 35 miliardi e 720 
milioni di dollari. 

Cala il prezzo 
dell'oro 

La ripresa del dollaro ha ri
condotto il prezzo dell'oro a 
220 dollari l'oncia. Il Fondo 
monetario internazionale ha 
peraltro piazzato l'oro dell' 
asta mensile a 224 dollari. L* 
assorbimento a questo prezzo 
astronomico resta dunque ec
cezionale. Il Fondo monetario 
ha peraltro annunciato ieri 
che ha chiesto ai 132 paesi 
membri di ratificare entro 1*11 
dicembre l'emissione di Dirit

ti Speciali di Prelievo (unità 
monetaria collettiva del FMI) 
per un importo equivalente 
a circa 16 miliardi di dollari. 
Se la ratifica sarà fatta entro 
quella data (la decisione ven
ne presa a settembre) le pri
me emissioni saranno distri
buite a gennaio. La mossa è 
abile perché coglie gli Stati 
Uniti, in passato contrari alle 
emissioni di moneta collettiva 
che nel tempo « detronizze
ranno » il dollaro, in un mo
mento di bisogno. Poiché gli 
USA conservano una percen
tuale elevata nel FMI ad essi 
andrà oltre il 18 % dell'emis
sione. vale a dire l'equivalen
te di oltre tre miliardi di dol
lari. Nel momento in cui han
no dovuto richiedere l'amplia
mento dei prestiti esteri, i 
quali sono però condizionati 
all'adozione di misure restrit
tive interne, può darsi che il 
governo di Washington apprez
zi il ruolo del Fondo moneta
rio internazionale come fonte 
di liquidità automatica. 

Grosse 
perdite 
in borsa 
dei titoli 
Montedison 
eANIC 

MILANO — Borsa valori 
in ribasso su quasi tu t ta la 
linea, eccezion fatta per gli 
assicurativi, e in particolare 
6ulla Generali, nonché Me
diobanca. Cantoni e valori 
minori come Pacchetti, Pro-
fìng e Finmare. Gli altri 
prezzi sono risultati in net ta 
flessione e l'indice ha perso 
in media 1*1.40 per cento 
circa. Gli scambi si sono for
temente contratti e l'offerta. 
pur se non particolarmente 
insistente e voluminosa, ha 
creato su taluni notevoli av
vallamenti. In forte caduta 
è risultata soprattutto l'Anic 
(— 30 °b) per la quale si è 
reso necessario, in sede di 
apertura, un rinvio nell'ac
certamento del prezzo: il ti
tolo ha poi aperto a 43.75 lire 
ed ha chiuso la riunione a 
43.50 con una perdita secca 
del 30 °,o rispetto a martedì 
scorso. Largamente venduta 
è pure risultata la Monte
dison. caduta a 186 lire, con 
un regresso di 5,50 punti pari 
a poco meno del 3 ° o. Tutto 
il settore degli industriali è 
risuHato, in pratica, fra i più 
colpiti: 

Ecco come dovrebbe funzionare 
la «griglia» per l'area monetaria 

Si tratta in sostanza di una ripetizione dell'attuale « serpente » - Il valore 
medio delle monete sarà espresso in ECU - Le divergenze tra i vari, paesi 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Il nuovo si
stema monetario europeo 
(SME) non è ancora comple
tamente definito sul piano 
tecnico, ami ne restano da de
terminare punti qualificanti 
che sono al centro di studi tec
nici e soprattutto del dibatti
to politico. Cerchiamo comun
que di spiegare in sintesi co
me dovrebbe funzionare il 
« serpentone » se fosse appli
cato il cosiddetto « compro
messo belga » su cui i tecnici 
stanno ora lavorando. 

Al centro del sistema sta 
la cosiddetta « griglia delle 
parità bilaterali *. in sostan
za una ripetizione del « ser
pente > attuale. In essa ogni 
moneta dovrà mantenere rap
porti di cambio relativamen
te fissi con ognuna delle al
tre monete. Cioè: il valore 
medio di ognuna delle monete 
del sistema (tasso perno) sa
rà espresso in ECU. Lo ECU 
(European Currencu Uniti, 
o scudo, è costituito dalla me
dia ponderata delle monete 
aderenti al sistema. Una me
dia cioè che tiene conto dei 
valori delle monete sul mer
cato dei cambi e della forza 
economica dei rispettivi pae
si: prodotto nazionale, scam
bi. partecipazione agli uma
nismi internazionali di credi
to, eccetera. -

Una volta fissati i tassi per
no delle singole monete, que
ste non potranno discostarsene 
rispetto ad ognuna delle altre, 
al di là di un certo lìmite di 
fluttuazione fissato, che non 
si sa ancora quale sarà: quel
lo dell'attuale serpente è del 
2.25 per cento, ma ora si pro
pone una fascia di fluttuazio
ne più larga, in modo da la
sciare maggiori margini di 
manovra alle monete più de
boli Ma è questo uno dei pun
ti ancora controversi. 

Come nel vecchio serpen
te. anche nella « griglia », una 
moneta che tende a scendere 
sotto i margini di fluttuazio
ne concessi, deve essere so
stenuta con l'intervento obbli
gatorio della banca centrale 
del paese interessato. Questa 
dovrà, cioè, comprare grandi 
quantità della propria moneta 
sui mercati, dilapidando così 
altrettanto grandi quantità di 
riserre valutarie. 

Questo sistema in pratica 
punisce quasi sempre le mo
nete più deboli: esso, infatti, 
mette in evidenza che i valori 
di due monete della * griglia » 
si stanno allontanando fra lo
ro. ma non dice se è la mone
ta forte che sale troppo, o 
quella debole che scende. E' 
tuttavia sempre — o quasi 
sempre — al paese più debo 
le che spetta l'intervento per 

sostenere la sua moneta al 
livello di quella più forte. 

Per ovviare a questa carat
teristica che rende le requie 
dell'attuale serprente insoste
nibili per i paesi più deboli, 
si è pensato di affiancare alla 
« griglia delle parità » un 
altro meccanismo detto indi
catore di divergenza. Questo 
meccanismo avrebbe al cen
tro l'ECU o scudo. 

Ogni moneta verrebbe gior
nalmente confrontata con il va
lore dell'ECU: il rapporto in
dicherebbe se e quando una 
moneta tenda a divergere dal 
valore medio di tutte le altre. 
Il rapvorto cioè non sarebbe 
più. come nella <t griglia ». fra 
moneta e moneta, ma fra una 
moneta e tutte le altre, secon
do valori finanziari ed eco
nomici assieme. Si potrebbe 
così vedere ad esempio quan
do il marco si allontana trop
po, salendo verso l'alto, nei 
confronti delle altre monete. 
o quando per esempio la lira 
tende a scendere troppo al di 
sotto 'dei livelli medi del si
stema. Sarebbe chiaro cioè, a 
differenza di quanto avviene 
nella « griglia ». la responso 
fallita delta sinnola moneta 
deviante. Così, nel caso in 
cui sia il marco a salire trop 
pò. come spesso avviene, do
vrebbe essere la Bundesbank 
tedesca ad intervenire sui 

mercati, vendendo marchi e 
comprando la moneta o le mo 
nete più deboli. 

Ma uno degli scogli più gros
si del dibattito è proprio la 
funzione di questo indicatore. 
Da parte dei paesi più debo
li (Italia e Gran Bretagna) 
$i sostiene che un meccani 
sino automatico dovrebbe 
mettersi in moto per aiutare 
il paese in difficoltà, o per co 
stringere il paese più forte 
ad intervenire, ogni volta che 
una moneta arrivasse ad una 
« soglia di divergenza •> fissa 
la entro limiti più stretti del 
la fascia di oscillazione delia 
* griglia » In questo modo si 
arriverebbe ad intervenire con 
un meccanismo di sostegno 
multilaterale (non più affida 
to dunque soltanto al singolo 
paese) prima che la moneta 
raggiunqa il suo margine n?l 
la fascia più larga della 
« griglia ». 

t tedeschi vorrebbero limi 
tare al massimo la portata di 
questo meccanismo che. oltre 
a metterli troppo spesso in 
evidenza come coloro che de
viano dal sistema, comporte
rebbe un sostegno automa
tico verso i paesi più deboli. 
al quale, essendo i più for 
ti. sarebbero chiamati a con 
tribuire largamente. 

V e r a V e g e t t i La Borsa di New York 

Scattata Vautotassazione d'autunno 
Entro la fine del mese i contribuenti verseranno un acconto del 75 % delle 
imposte sui redditi di quest'anno - Malfatti mercoledì prossimo alla Camera 

R O M A — E' «ratlala uff ir ial -
nienlr ieri ro|K*ra/ione « au-
lola-nj / ione il'.iiiliinuo »: i 
ronlri l i i i f t i t i inliTo*<ali hanno 
tempo fino alla fin<> del mi-:C 
per \er *are . in ba*e alle anna
li di«pn*i/ inni f i * ra l i . l 'arroti
lo per le imiioMe <ui redditi 
rel-t l i t i al I97K. 

Non l iut i i contribuenti «o-
no però tenuti ad una opera
zione «lei cenere. V i sono te
nuti rolorn che a ciu?no <ror-
«o. retai i i aniente ai redditi 
del "77. hanno pasato per la 
anlota*-a/ione Irpef (inr»o<ta 
-ni n-ilililo dell»- per-one f i - ì -
rhe» Ha centomila lire in - ù . 
al nello delle iletr.ifioni. «lei 
credili ili ini[io*i.i. delle rite
nute: coloro che. -MMiiprc per 
i l "77. hanno p.is.ito di anlo-
la»-.i'imie ai fin* i lel l ' l lor ( im
porta locale sui redditi) più 

di quarantamila l i re : le perso
ne giuridiche che. sempre per 
il '77. hanno pagalo una im
posta ( la Irpcg. impoMa sul 
reddito delle persone siuridi-
che) «ulteriore alle quaranta
mila l ire. 

L' importo del versamento 
da effettuare entro la fine del 
n i f ' t deve e«cre uguale al 
75 *€ della imposta autoliqua-
data per il '77 oppure a! 75 Té 
dell ' importo che presumibil
mente ri-ul lerà dalla dichiara-
«ione dei redditi che sarà pre
teriti la nel '79 (qualora si pre
tella ima riduzione dell ' impo
nibile ri*|»ello all 'anno prece
dente). L'anticipo della auto-
la«*.i7Ìone rientra nei mecca
nismi adottali dal coverno per 
recuperare una m.iaainre quan
tità di entrala dì natura f i 
scale. 

Resta però da tempo del tut
to ini pregimi icato il problema 
principale della situazione f i 
scale del nostro paese: il varo 
di efficaci misure contro l'eva
sione. a cominciare da quella 
clic si manifesta in campo Iva. 
Qualcosa è stalo fallo, ma è 
ancorj insufficiente. Verranno 
maggiori chiarimenti i l giorno 
8 quando i l ministro Mal fa l l i 
M presenterà in commissione 
finanze e tesoro della Camera 
per r i ferire sull'andamento del
la manovra tributaria ( i l b i 
lancio statale e la lesse f inan
ziaria per il '79 prevedono in
fatti maggiori entrate fiscali 
per duemila mil iardi di l i re . 
da realizzare innanziinito at-
tra\erso i l recupero delle eva
sioni) e sulla ri- lri it l i irazione 
della amministrazione f inan-

La notizia della sua prossi
ma audizione in Parlamento. 
il ministro delle finanze l'ha 
data ai sindacali nel corso del
l'incontro clic ha chiii*o ieri 
la fase di un lungo confronto 
governo-sindacati sul comples
so delle questioni della poli
tica fi«cale. Si è appreso che 
i l ministro si è impegnato a 
ripristinare una certa capacità 
" imposi t iva" anlonoma per i 
comuni e a procedere ad una 
diversa valutazione del reddi
to dei fabbricati non in ba~e 
ai parametri catastali ben-ì 
agganciata alla normativa per 
l'equo canone. Per la ristrul-
Inra/ ione della amministrazio
ne f inanziaria, i l ministro, a 
quanto pare, intende mnover-i 
utilizzando le indicazioni avan
zate dalla commissione San-
talco. 

Australia: la disoccupazione 
colpisce di meno gli italiani 

SYDNEY — Un'indagine nazionale condotta dall'ACTU. la 
Ccnfederazicoe dei sindacati australiani, ha rivelato che gli 
italiani immi>rrati :n Australia soffrono del minor tasso di 
disoccupazicnè di tutti ì gruppi etnici e degli stessi austra-
liani. , , . „ 

Su un totale di 7.4rr di disoccupati. 1 lavoratori d origine 
italiana rappresentano so'.o 4,1 "7, contro l ' i l 'c dei greci. Il 
7.4'f degli jueoslavi e il 7,1' r dei britannici. 

Tra i giovani immigrati tra i 15 e i 19 anni la disoccupa
zione tocca il livello del 26,2*7 (maschi* e 25,77rr (femmine). 
Circa il 18.3-7 dei 56.200 lavoratori provenienti dall'estero, 
che hanno cominciato a lavorare nel gennaio di quest'anno 
sono rimasti disoccupati. 

La forza lavorativa totale detfì immigrati è di 1394.600: il 
totale degli immigrati disoccupati è di 119 400. 172 mila ita-
l'ani sono occupati net vari settori dell' industria contro 
7.400 disoccupati. 

La Confcoltivatori critica 
sul « pacchetto Mediterraneo » 

ROMA — Una ferma critica per la mancata approvazione. 
da parte del Consiglio dei ministri della CEE, delle norme 
riguardanti la forestazione e l'assistenza tecnica In agri
coltura previste dal cosiddetto «pacchetto Mediterraneo». 
è stata espressa ieri dalla Confcoltivatori. Nonostante 
l'impegno assunto dal Consiglio dei ministri di completare 
li «pacchetto Mediterraneo» entro lo scorso settembre, 
non vengono ancora varati i restanti provvedimenti che 
prevedono l'assegnazione all'Italia di 350 miliardi di lire. 
«CI troviamo ancora di fronte — sottolinea la Confcolti
vatori — alla mancanza di volontà di rendere operative 
misure che consentirebbero di accorciare le distanze t ra 
l'agricoltura italiana e quelle dei Paesi dei nord Europa ». 

Nell'invltare 11 ministro dell'Agricoltura, Marcora, a mante 
nere un « fermo atteggiamento », la Confcoltivatori sostiene 
che il rifiuto « testimonia la necessità di Insistere per una 
modifica sostanziale della politica agricola comunitaria». 

Energia: interesse 

cinese per l'Italia 
PECHINO — Una missio
ne di esperti cinesi del 
settore dell'energia verrà 
in Italia all'inizio del pros
simo anno, secondo quan
to è stato concordato ieri 
mattina durante una con
versazione tra il ministro 
per il commercio estero 
Rinaldo Os<aìa e il mini
stro cine=e per le risorse 
idriche e l'energia, signo
ra Chien Cbeng-Ying 

La Cina si mostra inte
ressata alle prospettive di 
una cooperazione con l'Ita
lia anche in questo cam
po: le priorità sono: cen
trali idroelettriche e ter
moelettriche e nuove for
me di energia, soprattutto 
la geotermica. Si sa inol
tre che si sta trattando 
con l'EXEL soprattutto 
per progetti di linee di 
trasmissione ad alta ten
sione. 

Durante la \isita di Os
sola in Cina si è parlato 
anche, in incontri con il 
vice ministro del primo 
ministro dell'industria mec
canica Hsiang Han (il mi
nistro Chou Tzu-Chien è 
in questi giorni in Italia) 
dell'andamento del nego
ziato in corso con la FIAT 
per la ristrutturazione di 
impianti per la produzio
ne di trattori. 

Questi progetti e gli al
tri in corso di t ra t ta tha 
si inseriscono in una pro
spettiva di cooperazione 
con l'Italia e gli altri pae
si dell'Europa occidentale. 
che va vista — hanno in

sistito i cinesi — a lunga 
scadenza. 

La Cina — è stato sot
tolineato — potrà essere 
un partner capace di da
re un apporto sempre più 
importante aH*edificazir»ne 
della economia europea. 
man mano che svilupperà 
la propria economia, r sa
rà in grado di sfruttare 
pienamente le proprie ri
sorse. Ai potenziali part-
ners si chiede dunque, da 
parte cinese, un rapporto 
coltivato in questa pro
spettiva. e basato sulla re
ciproca e fiducia ». 

La proposta italiana di 
un accordo quadro per la 
cooperazione economica e 
industriale è stata accet
tata favorevolmente, e si 
prevede che l'accordo sa
rà firmato a Roma all'ini
zio del prossimo armo dal 
ministro per il commercio 
estero cinese Li Chiang. 

Entro la fine dell'anno 
verrà in Cina una missio
ne di esponenti delle ban
che per studiare nei det
tagli la proposta italiana 
di un credito all'esporta
zione che potrebbe rag
giungere. in quattro anni. 
un tetto dj un miliardo di 
dollari. 

Da parte cinese si insi
ste sul fatto che una coo
perazione a lunga scaden
za può svilupparsi piena
mente solo sulla base di 
una approfondita cono
scenza reciproca, da mi
gliorarsi costantemente 

Lettere 
ali9 Unita: 

Così «stroncavano» 
gli ufficiali 
di sinistra 
Egregio direttore. 

per quanto il PCI sia en
trato nella maggioranza delle 
forze politiche che appoggia
no l'attuale governo, per 
quanto il PSI sia stato al go
verno per anni e mentre al
cune consultazioni elettorali 
hanno dimostrato che il Pae
se ha concesso ampi consen
si alla sinistra, esiste tuttora. 
in alcune amministrazioni 
dello Stato, una severa discri
minazione proprio a sinistra. 

Nelle Forze armate, at
traverso manifestazioni pale
si (De Lorenzo, Miceli) 
ieri e meno pafe-si oggi (ca
pitano dell'Aeronautica Iorio 
che viene punito e denuncia
to per vilipendio, solo perchè 
ha partecipato, penso, avan
zando critiche, a un pubblico 
dibattito sul regolamento di 
disciplina), alcuni alti ufficia
li hanno manifestato, almeno 
in qualche caso, un preciso 
orientamento politico conser
vatore, antipopolare e comun
que ottusamente avverso alla 
sinistra. 

Ma se oggi i casi sono me
no clamorosi, in passato non 
è stato così. Ci sono stati 
ufficiali e sottufficiali, prove
nienti dalle formazioni parti
giane, specie se garibaldini 
(PCIPSl), i quali solamente 
per essere rimasti fedeli agli 
ideali per cui avevano com
battuto sono stati prima 
guardati con sospetto, poi 
emarginati ed infine estro
messi dalla organizzazione in 
quelle occasioni che presen
tavano l'appiglio legale (vedi 
avanzamento, trasferimenti a 
catena, ecc.). 

Non si tratta in questi casi 
di vittimismo o di supposte 
persecuzioni, si tratta invece 
di casi dimostrabili. 

Per tutti è indicativo quan
to accadde nel 1949 a Piacen
za dove l'allora capitano f. 
tn s.p.e. Leonardo Tarantini 
(già comandante di divisione 
« Garibaldi » nel Parmense 
durante la lotta di liberazio
ne) comandava una compa
gnia fucilieri del 40* Reggi
mento Fanteria. L'ufficiale 
venne avvicinato da Righi Lu 
perti, a quel tempo maggiore 
degli alpini (S.M.). il quale 
avvalendosi anche di una ami
cizia d'infanzia propose al 
Tarantini di iscriversi al PCI. 
alto scopo di fornire notizie 
al servizio informazioni del
l'Esercito. « Solamente così 
potrai fare carriera, altrimen
ti sarai stroncato perchè hai 
partecipato ad una riunione 
di partigiani allo scopo di 
aderire al Fronte democrati
co popolare (PCI-PSI), riu
nione che ti è già costata 10 
giorni di arresti di fortezza ». 

Infatti l'ufficiale fu «stron
cato» anche se aveva prece
denti ineccepibili ed anche se 
nel corso valutativo per la 
promozione a maggiore si 
classificò tra i primi con i 
conseguenti vantaggi di car
riera. La non idoneità al gra
do superiore poggiava sui 10 
giorni di arresti di fortezza. 
Quindi tutto formalmente le
gale! 

Ora. di casi Tarantini ce 
ne sono diversi e tutti dimo
strabili. A volte, è stata suffi
ciente una segnalazione, an
che se errata, del SIFAR per 
stroncare una carriera. 

Questa palese e notevole 
ingiustizia potrebbe essere ri
parata, così come si è fatto, 
sia pure parzialmente, per gli 
operai estromessi, per ragio- -
ni politiche o sindacali, dalla 
industria: come precedente
mente venne fatto per quei 
militari estromessi dalle For
ze armate perche appartenen
ti alla razza ebraica. La rico
struzione della carriera — in 
via amministrativa — nei ca
si ampiamente provati po
trebbe essere una giusta ri' 
parazione ad una ingiustizia 
a volte estremamente evi
dente e certamente anticosti
tuzionale. 

ADRIANO OLIVA 
Generale di Divisione 

(Trieste) 

Se in ufficio anche 
il comunista 
lavora poco 
Cara Unità, 

vorrei spendere due parole 
sulla presenza dei comunisti 
all'interno dei posti di lavoro. 
sul contributo che essi dan
no alla maturazione democra
tica delle classi lavoratrici. 

Chi scrive ha lavorato co
me operaio tra i metalmecca
nici e lavora adesso come im
piegato in un grosso ente: ed 
è proprio della nostra presen
za in quest'ultimo posto di la
voro che vorrei parlare. Sen
za voler fare della retorica, 
ho sempre creduto che essere 
comunisti voglia dire esserlo 
con le parole ma anche con l 
fatti, con gli esempi. Ora, se 
questo può essere più facile 
in una officina, non per que
sto deve essere trascurato in 
un ufficio. Se nell'industria è 
più facile e naturale l'indivi
duazione della controparte, e 
le altre forze sindacali, bene 
o male, sono sulla stessa bar
ca degli altri lavoratori, non 
così avviene in settori più pri
vilegiati e corporativi dove ci 
si scontra anche con chi ten
ta. dal di dentro del movi
mento sindacale, di impedire 
discorsi di perequazione e di 
progresso sociale. 

E allora come si può parla
re ai lavoratori di produttivi
tà, di sacrifici, di assenteismo 
quando certi stessi compagni 
approfittano in mille maniere 
dei privilegi e delle facilitazio
ni che ci vengono dal non ave
re ritmi di lavoro massacran
ti, dal non avere qualcuno che 
continuamente ti sprona a 
produrre di più? Che senso 
ha parlare di costo del lavo
ro quando per farlo si impie
gano intere ore, in più rego
larmente pagate? Che senso 
ha parlare di diritti dei lavo
ratori quando si trascurano i 
più elementari doveri contem
plati dal contratto, mettendo
si così sullo stesso piano di 
quelle forte politiche « sinda

cali che tanto abbiamo criti
cato? 

Non credo che un po' di au
tocritica a questo riguardo ci 
farebbe male. Siamo un par
tito di lotta e di governo, di
mostriamo di saperci gover
nare, dimostriamo che la clas
se lavoratrice, della quale i 
comunisti sono parte così 
rappresentativa, sa gestire le 
proprie conquiste senza per 
questo approfittarne. 

MAURIZIO PEDERODA 
(Mogliano Veneto - Treviso) 

Le critiche alla 
CISL di una lavora
trice ospedaliera 
Cara Unità, 

nella cronaca di Genova leg
go che CISL e UIL genovesi 
sono disposte ad aprire una 
vertenza nei riguardi della 
Regione per un aumento di 
120.000 lire agli ospedalieri e 
ciò alla faccia di quanto in 
sede nazionale le suddette or
ganizzazioni, unitamente alla 
CGIL, vanno ribadendo e 
cioè che per gli ospedalieri 
non si può pensare a verten
ze regionali ma ad un unico 
contratto nazionale. 

Ammesso che vi è stato uno 
scollamento deleterio tra la 
base e i vertici sindacali, te
nuto conto che la vertenza 
contrattualo (durata due anni) 
ha registrato una divergenza 
tra le confederazioni sulle 
modalità di attuare gli scio
peri, vorrei far sapere ai let
tori quanto segue: nel 1967 
per essere assunti all'Ospeda
le di Sampierdarena occor
reva iscriversi alla CISL (al
lora e in parte oggi serbatoio 
di voti de): attraverso le sue 
pratiche ctientelari la CISL 
ha sempre cercato di frena
re il movimento dei lavora
tori ospedalieri; le raccoman
dazioni di baroni, baronetti 
CISL non si contano. 

Oggi — 1978 — la CISL ha 
messo la maschera della ri
voluzionaria e punta i suoi 
strali non contro il governo, 
via contro le Regioni e in 
principal modo contro le Re
gioni rosse. 

ANGELA MARINI 
(Genova) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scruti non ven
gono pubblicati per ragioni 
ai spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser-
vaziom critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Romano DALL'OMO, Sale; 
Walter BERNARDI, Zola Pre-
dosa; Nicolino MANCA, San
remo; Domenico DI GIOR
GIO, Milano; Romano GOB-

. BO, San Dorligo; Mario AL-
BORGHETTI, Bergamo; Ezio 
VICENZETTO, Milano; GLI 
EQUIPAGGI delle navi della 
Tirrenia e il personale di ter
ra (« Siamo cinquemila ma
rittimi della compagnia di na
vigazione Tirrenia esasperati 
perché non possiamo dar da 
mangiare ai nostri bambini in 

• quanto lo stipendio è basso 
e lavoriamo solo sei mesi 
all'anno. Siamo ancora senza 
contratto perché nonostante 
tutte le lotte sostenute non ci 
è stato possibile rinnovarlo. 
Quello che non riusciamo a 
capire e che ci sembra estre
mamente assurdo, è il fatto 
che con i tempi che corrono, 
si debba permettere che alla 
guida della Tirrenia sia an
cora ad imperversare tale Be
nito Mirinone, compare del
l'ex ministro Gioia che acqui
sta vecchie navi inefficienti 
per somme favolose e ricavan
done utili da capogiro^). 

Alfredo LUCARELLI, Adelfia 
( « l a "Grancassa" del Mez
zogiorno continua sempre a 
tuonare il suo solito ritmo: 
in realtà, qui si vive l'iden
tica vita degli anni 40. Al ri
guardo, non abbiamo fatto 
cambiare un bel niente, cari 
compagni, questa è la dura 
realtà che si vive qui nel Sud 
e la povera gente è stanca 
di attendere e di essere pre
sa in giro»); Leandro CANE-
PA, Arma di Taggia («Rugge
ro Orlando al TG2. Quello 
di parlare al pubblico guar
dandolo in faccia, senza leg
gere, senza appunti, è il mo
do più diretto ma anche il 
più pericoloso. Perché se li 
scappa la battuta, voilà, è 
scappata e non puoi più ri
mediarci: oppure puoi perde
re il filo iniziale e il discor
so... non riprenderlo più. Co
si succede che lanciato sul 
dissenso in Unione Sovietica, 
Orlando sbotta alfine che la 
" dittatura " sovietica è ugua
le a quella nazista, et voilà. 
le cose sono semplificate: del 
resto egli ha poco tempo a 
disvosizione e non può mica 
fare tante distinzioni.' Scusa
te la domanda: ma a quale 
età si va in pensione alla 
TV? »). 

S. «OVINI . Treviglfo («L'e-
quo canone è diventato così 
complicato, così incompren
sibile in tutti i suoi deside
rata che è un vero rompi
capo per tutti! Gli inquilini 
poi, non riescono ancora a 
capire se serva o non serva, 
se è un danno o un aiuto o 
se è una calamità pubblica »); 
Gigi MANTOVAN. Porto Tol-
le (sollecita un intervento dei 
nostri parlamentari per far 
migliorare le pensioni di guer
ra) ; Marco SPEZIA. La Spe
zia (« Voi criticate spesio 
l'URSS per la questione dei 
diritti civili Ma una cosa è 
certa: in Unione Sovietica 
non si muore a diciotto anni 
per le sprangate o ver il piom-
bo fascista! »); Mauro BEL-
LOTTI, Reggio Emilia (« Pos
sibile che questo padronato 
capitalistico e multinazionale 
ci abbia inquinati al punto da 
farci litigare per un pezzo di 
terra, per un appartamento, 
per una casa: per queste pic
cole pronrietù che pure han
no il potere di far penetrare 
la discordia e l'invidia fra 
parenti e cittadini? »). 

Editori Riuniti 

Edvard Kardelj 

Le vie della 
democrazia nella 
società socialista 
• Il punto >, pp. 336, L. 4.000 
Come vive e si sviluppa II 
modello di società sociali
sta iugoslavo trentanni do
po la • rottura • del 1948 
tra la Jugoslavia e gli altri 
paesi del campo socialista. 

Achille Occhetto 

A dieci anni dal '68 
Intervista di Walter Veltroni 
• Interventi », pp. 150, L. 
1.800 
Il movimento del sessantot
to dieci anni dopo. Un giu
dizio approfondito sulle ra
dici storico-politiche del 
movimento studentesco in 
Italia e sul suo rapporto 
con la crisi attualo dei gio
vani e II fenomeno del ter
rorismo. 

Gian Mario Bravo 

La Prima 
Internazionale 
• Biblioteca di storia -, 2 
voli., pp. 1296. L. 24.000 
Un'ampia serie di documen
ti sulla Prima Internazionale 
(1864-1876), sulla sua sto
ria, i suoi .dibattiti interni 
e la sua influenza sulle vi
cende politiche del tempo. 
I testi sono integrati da 
scritti, testimonianze e 
commentì che coprono il 
periodo tra il 1872 e il 1879 
e che meglio chiariscono 
il significato storico del
l'Associazione internaziona
le degli operai. 

J, Luis Borges 
Adolfo Bioy Casares 

Sei problemi per 
don Isidro Parodi 

Introduzione di Rosa Rossi 
• I David ». pp. 176. L 3.000 
Un giallo perfetto. Un ro
manzo sottilmente satirico, 
firmato da uno dei più gran
di scrittori viventi. 

Barry Commoner 

L'energia 
alternativa 
Prefazione di Laura Conti 
« Argomenti ». pp. 208, l . 
2.800 
Un quadro inquietante di 
quello che sarà il nostro 
futuro se le scelte energe
tiche verranno sempre e 
soltanto imposte dal pro
fitto industriale e finan
ziario. 

Franca Pieroni 
Bortolotti 

Femminismo 
e partiti politici 
in Italia 1919-1926 
« La questione femminile », 
pp. 416. L. 4.800 
La sconfitta del femminismo 
italiano negli anni a cavallo 
dell'avvento del fascismo 
con un costante riferimento 
al quadro politico interna
zionale: un'analisi che spin
ge a riflettere sul continuo 
rapporto tra condizione fem
minile e vicende generali 
della società contempora
nea. 

Teresa Noce 

Gioventù 
senza sole 

« La questione femminile ». 
pp. 262. L 3.200 
In gran parte autobiografico. 
questo libro fa rivivere le 
prime lotte operaie e le 
dure repressioni padronali 
nella Torino proletaria de
gli inizi del secolo. 

Friedrich Engels 

La situazione della 
classe operaia 
in Inghilterra 
Prefazione di Eric J. Hobs-
bawn 
• Le Idee ». pp. 384. L 3.800 
La prima analisi marxista 
della società borghese nel 
corso della rivoluzione in
dustriale. 

Marx, Engels. Lenin 

La prospettiva 
del comunismo 
A cura di Umberto Cerronl 
• Le idee ». pp. 240. L 2.800 
La visione del comunismo 
non come * modello idea
le • ma come superamento 
dello • stato di cose pre
sente ». 

Teoria 
della didattica 
. Paideia . . pp 96. L t.800 
Programmazione scolastica 
e sperimentazione: sono 
questi I temi delle quattro 
relazioni preparate nell'am
bito di un lavoro di ricer
ca e di analisi sulle temati
che dell'insegnamento pres
so la Sezione per I proble
mi dell'educazione dell'Isti
tuto Gramsci. 

novità 
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